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◆«Il lavoro svolto dalla Procura
e la repressione dei reati non cessano
Nessuno è indispensabile»

◆«La corruzione è un problema
che rimane non solo in Italia
Ne abbiamo una riprova in Europa»
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La «prima» di Borrelli pg
«Non finisce un’epoca»
L’ex capo del pool: «Gioia e malinconia»

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO La prima volta di France-
scoSaverioBorrelli,nella suanuo-
va veste di procuratore generale.
Conl’ariatimidaeschivadiunde-
buttante, l’uomo che ha fatto tre-
mare Tangentopoli, ha preso ieri
la parola, preceduto da un tiepido
applauso, al convegno milanese
sullenuovemafie.Conuninusua-
letonodimessohaesordito:«Sarei
insincero se negassi un senso di
soddisfazione, ma con altrettanta
sincerità dico che questo è di gran
lunga soverchiato dal senso di re-
sponsabilità che ho assunto verso
le istituzionielacollettività.Spero
di non essere impari al nuovo
compito». Poi una pausa, i ringra-
ziamentidi ritoalpresidentedella
Commissione antimafia Del Tur-
co e al procuratore Vigna che si
erano complimentati con lui per
la recente nomina e la sommessa
ammissione: «Questo è un giorno
certamente importante per la mia
vita».

Mercoledìpomeriggio, frescodi
nomina, si era astenuto da qua-
lunque commento, ma adesso,
l’esternatore Borrelli, che difficil-
menteresistealfascinoditaccuini
e telecamere, si lascia andare a
qualchecontenutadichiarazione.

È la fine di un’epoca, la procura di
Milano è a una svolta? «Non fini-
sce nessuna epoca. Nessuno è in-
dispensabilee io loeromenodial-
tri. Il lavorodellaProcuradellaRe-
pubblica come il lavoro di repres-

sione dei reati in generaledelPub-
blico Ministero continuano».Poi,
pensandoaquel lungotrattodivi-
ta che si lascia alle spalle aggiun-
ge:«Certo finisce perme un’epoca
dal punto di vista umano, sogget-

tivo, perché naturalmente i lega-
mi di amicizia e di affetto che ave-
vo stretto con i miei sostituti alla
procura della Repubblica in que-
sto momento costituiscono un
fattore di malinconia per me che
me ne allontano. Ma non me ne
allontano di molto, perché scen-
dosolodiunpiano».

Mentre in procura il popolo dei
faxharipresoa farsi sentire, col te-
lefono che squilla in continuazio-
ne nella segreteria di Borrelli e le
velinedicongratulazionichesiac-
cumulano sulla sua scrivania, il
neo procuratore generale guarda

già al futuro: «Il primo impegno
chedovròassumereènelpromuo-
vere il modomigliore per realizza-
re l’unificazione degli uffici di pri-
mo grado. Un impegno assai gra-
voso con cui mi dovrò confronta-
re nelle prossime settimane». Par-
lando,poi, interminipiùgenerali,
Borrelli ha definito «ancora ben
lontani dalla soluzione» i proble-
mi del sistema giustizia che «do-
vrebbe essere ripensato dalle fon-
damenta, in particolar modo il
processo penale». Anche la corru-
zione, per l’ormai ex Procuratore
Capo, è un «problema che rimane

non solo in Ita-
lia e in questi
giorni ne ab-
biamo avuto la
riprova in sede
europea».

Il presidente
del Tribunale
di sorveglian-
za, Luigi Caiaz-
zo, ha dichiara-
to chea Milano
sono fermi ol-
tre 4 mila pro-
cedimenti per
altrettante per-
sone condan-
nate e che do-
vrebbero ritor-
nare in carcere

per scontare il «residuo pena».
Caiazzo ha in sostanza detto di
avere «congelato» quelle pratiche
per sbrigare quelle più importanti
di coloro che già sono in carcere.
«Non ero al corrente di questa si-
tuazione - ha detto Borrelli -. Mi
rendocontocheènecessariocom-
piere delle scelte, ma tutto questo
è pericolosissimo perché finisce
con l’attribuire ai magistrati la re-
sponsabilità di scelte discreziona-
li».

Sulla successione al trono che
da ieri ha lasciato, Borrelli non si
pronuncia. «Non spetta a me dire

chi dovrà prendere il mio posto».
Il neo procuratore generale sa, co-
me tutti sanno, che il Csm ha già
espresso l’orientamento di nomi-
nare al suo posto Gerardo D’Am-
brosio, ma glissa rapido sull’argo-
mento: «Si, qualcuno nel Csm ha
detto che è necessario garantire
continuità nella direzione dell’uf-
ficio».

La cosa è talmente certa che lo
stessoD’Ambrosiohaconfermato
l’intenzione di revocare la sua do-
manda per il posto di Procuratore
generale a Napoli. «L’ho fatto - ha
spiegato D’Ambrosio - per evitare
troppi problemi all’ufficio in un
momento di transizione come
questo e nell’imminenza dell’en-
trata in vigore del giudice unico.
Se anche io fossi andato via, degli
attuali cinque dirigenti ne sareb-
bero rimasti solodue».«L’ho fatto
- ha concluso D’Ambrosio - per
senso di responsabilità, perché sa-
rebbe stato un colpo troppo forte
perl’ufficio,inunmomentoincui
è necessariaunanuovaorganizza-
zione».

Ultima nota di cronaca, l’ele-
gante fair play di Silvio Berlusco-
ni. Il leader azzurro ha liquidato
con un ‘no comment’ i giornalisti
che gli chiedevano una valutazio-
nesullanominaaPGdelsuogran-
denemico.
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AMilanonelleultimesettimanedavveroèdifficile
pensarecheManipulitesiaunfenomenodelpassa-
to.Dopol’avvisodigaranziaperconcorsoincorru-
zionealpresidentedelconsigliocomunale, ilforzi-
sta Massimo De Carolis, e l’indagine avviata dalla
Procura della Corte dei Conti sugli appalti del Co-
mune di Milano negli ultimi tre anni, ieri 150 fi-
nanzierisonostatiimpegnatituttoilgiornoinuna
cinquantina di perquisizioni nei confronti di al-
trettanti indagati per reati che vanno dall’abuso

d’ufficioallacorruzione,allatruffaealfalso inbi-
lancio,collegatiapresuntiabusiinappaltipubbli-
ci, avvenuti anche in tempi recentissimi, addirit-
turanel1999.Unruolodiprimopianotragli inda-
gati rivestirebbe ilconsigliereprovincialediForza
Italia Massimo Guarischi, dal gennaio 1998 anche
coordinatore cittadino del movimento politico
fondatodaSilvioBerlusconi.Titolarediun’impre-
sa che opera nel settore dei lavori pubblici, Guari-
schi è stato in passato consigliere regionale del Psi
ed assessore provinciale alla Cultura. L’indagine
sarebbe partita da spunti investigativi legati ad
un’operazionedel1996,quandoseipersonefurono
arrestate per corruzione per la realizzazione di ri-
strutturazioni di edifici storici autorizzati dalla
Soprintendenza ai beni ambientali di Milano. In
carcere allora finì l’imprenditore Giampiero Gua-
rischi,padredell’esponentediForzaItalia.
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